PER LE FAUSTE 
NOZZE DELLA 
GENTILE E COLTA 
DONZELLA 
CESIRA... 
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Dentro degli occhi ancor perchè mi guardi 
>Sc r hai trovato c ti contenta il cuore 'f 
He ti contenta il cuor, perchè' i>iù tardi, 
Piero, u parlarmi conte parla amore ? 
Come tu arrivi, un guardo ì: il tuo Baiato, 
Un guardo come parti e restì muto, 
E muto arrivi e muto ti allonluni 

- E mi 8Ì turba il cuor per moti atrnni. 

Ed io che ti sognai diacciata dronto. 
Pensa, Ceaira mia, ae dolorai, 
Ed io che al tuo tacer n' ebbi tomiontii 
Pensa, Cesira mia, che lunghi guai ! 
Io non Bon titolato e non hou bello... 
-Ed io ti voglio e mi darai 1' anello, 

- Ma luccica il mio cuor come un rubino, 

- E la tua mente come un diainnnlinfi. 
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- Or la aoritta a che vai, u spou HÌamo ? 
~ Legit le vita nostre m Guida al mondo. 

- Ha non è it mondo quel ohe noi sposUiDo. 
~ Piero, ci badi tu ? - Non mi confondo.' 

Venga il dottor con la sua Goritta, intanto 

Noi ci faremo tranquilli in un canto ; 

A chi ci ha dontro Ìl cuor legga il contratto. . 

- Noi non crediamo cho 1' amor eia un patto. 

Noi ci sposiamo perchè Dio Io vuole, 
E i padri nostri son dì noi contenti ; 
Non facci om studio cU belle parole, 
Non deolamiam bugiardi giuramenti ; 

L' anime nostro e' incontrar per via J 

Or nella rete, ove 1' amor ci iinia, _ 

Din fece il nudo, e i capi ne ha nOBCosi. 

- Vivan le nozze ! Vivano (;li aposi ! 
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